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Politica Conte prepara tour in  piazza
Dai social  alle piazze. Entra nel vivo la 
campagna elettorale del  leader  M5S 
con le prime tappe sul territorio. Marte-
dì a  Vicenza, poi nelle Marche, poi al Sud

tà». Ma poi arriva la precisazione dello 
stesso Mastrangelo, che chiarisce: 
«La mia idea, e quella della Lega, si 
basa su un concetto fondamentale: un 
adeguato investimento nello sport 
oggi, produce un risparmio in sanità 
domani», quindi, niente tagli.

Il fronte della sanità resta caldo an-
che per le diverse sensibilità tra gli 
schieramenti  sul tema delle vaccina-
zioni contro il Covid. «Basta ambigui-
tà, dopo il 15 settembre non possiamo 
permetterci errori su una materia così 
delicata», sottolinea il ministro della 
Salute, Roberto Speranza, su Rtl 102,5 
chiedendo chiarezza anche sui diritti 
delle donne, a cominciare dall’aborto.

Il principale terreno di scontro re-
sta però quello dell’energia. Calenda 
torna alla carica rilanciando  la propo-
sta di un time out nella campagna 
elettorale per un confronto tra i partiti 
sugli interventi da adottare. Un ap-
pello, quello del leader di Azione, ri-
volto soprattutto  a Giorgia Meloni ed 

Premiership.
 Rivendicata 
venerdì dalla 
leader di Fdi  
Giorgia Meloni, il 
segretario della 
Lega Matteo  
Salvini frena

convergenze “sotterranee” tra de-
stra e sinistra su due misure chiave 
per il futuro assetto pensionistico: 
appunto Quota 41, ma anche l’au-
mento degli assegni minimi a mille 
euro al mese.

In entrambi i casi emergono assi 
trasversali, anche impensabili, tra 
le proposte di Fdi, Lega e Fi da una 
parte e quelle di sinistra italiana-
Verdi e sindacati dall'altra.

La possibilità di uscire alla ma-
turazione di 41 anni di versamenti 
contributivi, a prescindere dall’età 
anagrafica, che è uno delle propo-
ste prioritarie del Carroccio, non è 
espressamente citata nel pro-
gramma comune del centrodestra, 
ma fa parte delle indicazioni pro-
grammatiche delle formazioni po-
litiche guidate da Nicola Fratoian-
ni e Angelo Bonelli (che ieri si è 
sposato). Il programma di Sinistra 
italiana-Verdi parla chiaro: «Noi 
proponiamo che si possa uscire dal 

IMAGOECONOMICA

Nodo   pensioni.
Senza nuovi 
interventi prima 
della fine dell’anno 
dal 2023 si torne-
rebbe alla legge 
Fornero

ROMA

Energia, sanità, Pnrr e rapporti con la 
Russia: si intensificano i corpo a corpo 
tra  le forze politiche  con l’avvicinarsi 
della data del 25 settembre. Ma anche 
il clima all’interno degli schieramenti 
appare tutt’altro che tranquillo. So-
prattutto nel centrodestra ad agitare le 
acque continua ad essere la questione 
della premiership. Che  è stata rivendi-
cata venerdì da Giorgia Meloni affer-
mando che il capo dello Stato non po-
trebbe non affidarle l’incarico di for-
mare il governo nel caso di una vittoria 
della sua coalizione con un successo di 
FdI. Ma Matteo Salvini frena subito: «Io 
aspetto il voto degli italiani prima di fa-
re qualsiasi commento, poi il Presi-
dente della Repubblica sceglierà. Sono 
convinto che il centrodestra possa vin-
cere, e che la Lega possa prendere un 
voto in più di tutti», dice da Bari il se-
gretario della Lega. Che però individua 
una variabile: «non vorrei che i Pm 
cambino esito del voto». E annuncia 
una querela a Roberto Saviano per le 
accuse sui suoi rapporti con la Russia. 
«Ho sempre difeso l’interesse nazio-
nale, a testa alta», afferma Salvini.

Ma la Lega finisce nuovamente nel 
mirino di Pd e  Azione-Iv per una di-
chiarazione del suo responsabile del 
dipartimento sport, l’ex pallavolista 
Luigi Mastrangelo che su Radio Capi-
ta afferma: «Bisogna investire di più 
nello sport, togliendo magari qualco-
sa alla sanità». La reazione dei Dem è 
immediata: «Sconcerta» la proposta 
del Carroccio di tagliare la sanità per 
destinare risorse allo sport, tuona Si-
mona Malpezzi. «Non lo permettere-
mo», assicura Elena Bonetti (Iv). E an-
che Carlo Calenda va all’attacco: «La 
proposta della Lega è meno soldi alla 
sanità. Per noi invece ogni euro in più 
del bilancio andrà a istruzione e sani-

Marco Rogari
ROMA

Mancano ormai solo quattro mesi 
alla conclusione dell'esperienza an-
nuale di Quota 102. E l’eventualità 
per le pensioni di un ritorno alla 
legge Fornero in versione integrale, 
che sarebbe automatico dal 1° gen-
naio 2023 nel caso in cui non venis-
sero adottati nuovi interventi prima 
della fine dell'anno, continua a in-
fiammare la campagna elettorale. 
Ieri Matteo Salvini, che spinge forte 
su Quota 41, è tornato ad attaccare 
pesantemente proprio l'ex ministro 
del Lavoro nel governo Monti: «An-
dare in pensione a 67 anni è una fol-
lia, la Fornero ha detto in tv che 41 
anni non sono sufficienti. Forse 
parla così perché non ha mai lavo-
rato in vita sua». Giorgia Meloni, 
pur sostenendo la necessità di in-
trodurre forme di flessibilità pen-
sionistica in uscita, sembra essere 
più prudente. A frenare è il Pd, che 
propone uscite a 63 anni ma vinco-
late al metodo contributivo e senza 
smontare la riforma Fornero. Ma 
quelle che appaiono come nette di-
visioni tra gli schieramenti sul deli-
cato terreno della previdenza ven-
gono di fatto ridimensionate da 

Si-Verdi con  indicazioni 
simili al centrodestra. Salvini 
attacca ancora Elsa Fornero

Cantiere previdenza

Salvini: «Meloni premier?
C’è il voto, poi decide il Colle»
Lo scontro. Il leader leghista: non vorrei i Pm cambiassero l’esito del voto. Tagli alla sanità 
per lo sport: Pd e Azione contro il Carroccio,  poi la precisazione. Scontro fra tutti sul gas

Enrico Letta, con Calenda che boccia 
la proposta «non gas» del segretario 
Dem sulla priorità alle energie rinno-
vabili. Il segretario del Pd, che insiste 
sulle ambiguità del centrodestra sulle 
ingerenze russe nella campagna elet-
torale, proprio sull’energia  attacca a 
sua volta Salvini, Silvio Berlusconi e 
Giuseppe Conte: «Con quale credibi-
lità chi trentasette giorni fa ha fatto 
cadere il Governo Draghi pretende 
oggi dal Governo Draghi misure per la 
crisi energetica?», scrive su Twitter.

Non si placano le polemiche nep-
pure sul destino del Pnrr, al centro di 
un prolungato botta e risposta tra Luigi 
Di Maio e Giorgia Meloni. «Tu hai detto 
di voler rinegoziare il Pnrr. Quel piano 
ci è servito a uscire dalla pandemia, 230 
miliardi di euro. Ti diranno che siamo 
la solita Italia e perderemo i soldi del 
Pnrr», dice il capo politico di Impegno 
civico rivolto alla leader di Fdi.

—M.Rog.
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Le strane alleanze sulle pensioni:      
Salvini con i sindacati, Fi con la sinistra

lavoro con 62 anni o con 41 anni di 
contributi». Una ricetta sostan-
zialmente identica a quella dei sin-
dacati, ai quali piace molto l’idea 
salviniana di Quota 41, come ha af-
fermato chiaramente il leader del-
la Cisl, Luigi Sbarra, e che su que-
sto punto hanno già aperto canali 
di comunicazione con la Lega.

Ma anche l’aumento degli asse-
gni minimi ad almeno mille euro 
non è un cavallo di battaglia del solo 
Silvio Berlusconi, che vorrebbe ga-
rantire questa soglia anche alle ca-
salinghe. Nel programma comune 
del centrodestra viene citato l’in-
nalzamento delle pensioni minime, 
sociali e di invalidità senza indicare 
cifre. Ma Giorgia Meloni ha già fatto 
capire che l'obiettivo finale dovreb-
be essere proprio quello dei mille 
euro. Che, anche in questo caso, so-
no indicati senza possibilità di altre 
interpretazioni nel programma di 
Sinistra italiana-Verdi: «La pensio-
ne minima non dovrebbe essere in-
feriore a mille euro».

Una doppia operazione che po-
trebbe costare solo il primo anno 
dai 10 ai 35 miliardi (a secondo del-
la gradualità e delle platee di par-
tenza interessate), in netto contra-
sto con la cosiddetta agenda Dra-
ghi, alla quale guarda il Pd e che è 
la stella polare del programma di 
Azione-Iv. Queste misure, tra l’al-
tro, potrebbero finire subito nel 
mirino di Bruxelles, che vigila con 
attenzione sulla spesa previden-
ziale italiana, già destinata a cre-
scere nel 2023 di oltre lo 0,7% del 
Pil sotto la spinta dell’inflazione. 
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Lavoro

Wartsila, sciopero 
al porto di Trieste 
Da ieri sono sciopero a 
oltranza a Trieste, in segno
 di solidarietà per i 451 
lavoratori della Wartsila 
che rischiano il posto di lavoro 
una volta chiusa l’area 
produttiva dell’impianto di 
Bagnoli della Val Rosandra 
(Trieste), di «tutte le 
maestranze delle Imprese 
portuali relativamente alle 
attività portuali (spostamento, 
imbarco e rizzaggio), connesse 
alle attività di Wartsila Italia». 
A proclamarlo Filt-Cgil, Filt-
Cisl, Uiltrasporti e Ugl Mare

Il collegio sale a 226

Papa  Francesco crea 
20  nuovi cardinali
La Chiesa cattolica ha venti 
nuovi cardinali scelti da ogni 
angolo del mondo, dal Brasile 
all’India, da Timor Est alla 
Corea del Sud, dalla Francia 
agli Stati Uniti. Li ha creati ieri 
pomeriggio Papa Francesco 
portando  a 226 il numero  dei 
componenti  il Collegio. Dei 132 
cardinali elettori (gli 
ultraottantenni non 
partecipano al conclave), 83, il 
62%, sono stati chiamati da 
Bergoglio.

capitani d’industria

Domani i funerali 
di Alberto Balocco
Si terranno domani 
nella Chiesa Cattedrale di 
Fossano (Cuneo) alle 15.30 i 
funerali di Alberto Balocco 
(foto), presidente e 
amministratore delegato 
dell’industria dolciaria 
omonima, morto dopo essere 
stato colpito da un fulmine 
sulle montagne torinesi. La 
camera ardente sarà allestita a 
Palazzo Daviso, un edificio 
storico nella centrale via Roma, 
ma non sarà aperta al pubblico, 
precisa la famiglia.  Ieri intanto 
tre ragazzi sono stati colpiti da 
un fulmine sul Gran Sasso. 
Uno di loro è grave.

pnrr e sisma dell’Aquila  

Apre  la scalinata  
davanti Collemaggio
Sarà inaugurata oggi dopo 
che Papa Francesco avrà  
aperto  la Porta Santa della 
Basilica di Santa Maria di 
Collemaggio a L’Aquila  –in 
occasione della 728esima 
edizione della Perdonanza 
Celestiniana – la nuova 
gradinata situata nel sito 
antistante. 
L’opera di riqualificazione del 
declivio  fronteggiante la 
basilica che, grazie alla 
collaborazione conla 
Soprintenza ha consentito di 
riscoprire anche un tratto  di 
muro  storico, è stata finanziata 
con un milione di euro a valere 
sulle risorse del Fondo 
complementare al Pnrr 
per le aree colpite dal sisma 
2009 e 2016/17 ottenute dal 
Comune. 

Brevi

—Continua da pagina 1

Primo esempio. Esponenti della destra 
sovranista hanno detto: «Quando andremo al 
governo rivedremo il Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (Pnrr) perché non riflette né la 
situazione di oggi né il nostro programma. Se non ce 
lo fanno fare, andremo avanti lo stesso». 
Naturalmente, tutto si può cambiare, a parte i dieci 
comandamenti scolpiti nella pietra. Ma per 
cambiare il Pnrr bisogna sapere come farlo. Sulla 
base del Regolamento che ha istituito Next 
Generation EU o NG-EU (e il suo braccio finanziario, 
la Recovery and Resilience Facility), il Pnrr consiste 
in un accordo stipulato tra uno Stato membro e la 
Commissione europea, scadenzato 
semestralmente, con specifici obiettivi e specifiche 
riforme da raggiungere e da realizzare semestre per 
semestre. I fondi semestrali, che uno stato membro 
riceve, sono condizionati dalla soddisfazione 
dell’insieme degli obiettivi e delle riforme fissate per 
quel semestre. Il ruolo della Commissione europea è 
stato cruciale per concordare i singoli Pnrr 
nazionali, lo è ancora di più per valutare la loro 
coerente implementazione. Per fare ciò, essa ha 
istituito una task force (Recover) per coordinare e 
supervisionare i vari Pnrr nazionali, costituita di 
due direttorati e di diverse unità amministrative con 
competenze su specifici settori di policy, che 
risponde direttamente alla presidente von der 
Leyen. La quale, a sua volta, interagisce con i governi 
nazionali. L’articolo 21 del Regolamento prevede la 
possibilità che uno stato membro possa chiedere 
una revisione del proprio Pnrr, ma tale richiesta 
deve essere motivata dal sopraggiungimento di 
«circostanze oggettive». Una decisione di revisione 
ingiustificata o unilaterale bloccherebbe 
l’assegnazione dei fondi. Il cambiamento di governo 
non è una circostanza oggettiva, mentre lo è 
(eccome) la crisi energetica e le sue implicazioni 
inflazionistiche. Quest’ultima, tuttavia, concerne 
l’insieme dell’Ue, non solamente l’Italia. Se così è, 
allora il futuro governo italiano dovrebbe chiedere 
di aggiornare il nostro Pnrr nel contesto di un più 
generale aggiornamento di NG-EU, portando buoni 
argomenti e ricercando buone alleanze. Solamente 
così si potrà andare avanti.

Secondo esempio. Esponenti della destra 
sovranista hanno iniziato a sparare palle di cannone 
contro «l’inerzia dell’Ue di fronte alla crescita del 
prezzo del gas». Non solamente non c’è un’analisi 
auto-critica sul perché siamo giunti a dipendere 
energeticamente da un regime autoritario, non 
solamente si è fatto cadere il governo Draghi 
impegnato proprio a ridurre quella dipendenza 
(attraverso accordi con una pluralità di Paesi 
esportatori di energia), ma si dice anche che, «se i 
burocrati di Bruxelles non escono dal loro palazzo 
di vetro, andiamo avanti da soli». Verso dove? Se è 
vero che i prezzi del gas naturale si sono decuplicati 
rispetto alla media dell’ultimo decennio (e 
cresceranno ancora nei prossimi mesi), è ancora più 
vero che non è pensabile trovare una soluzione 
esclusivamente nazionale al problema del prossimo 
“autunno freddo”. Certamente, i singoli governi 
nazionali debbono prendere iniziative per aiutare le 
imprese e le famiglie a sostenere il costo 
dell’energia oppure per razionalizzarne il consumo. 
Ma è evidente che un problema di questa portata 
non può essere risolto nazionalmente. Peraltro, un 
price cap solamente nazionale farebbe il gioco di 
Putin, il cui obiettivo è mettere un governo 
nazionale contro l’altro. 

Durante il picco della crisi pandemica (primavera 
2020), quando ogni governo nazionale cercò di 
acquistare i vaccini autonomamente, il risultato fu il 
rafforzamento contrattuale delle società 
farmaceutiche e l’indebolimento di ognuno di quei 
governi. Come potrebbe l’Italia, con un debito 
pubblico superiore al 150% del Pil, farsi carico di una 
politica energetica con enormi implicazioni 
finanziarie? È necessaria, invece, una politica europea 
per l’energia, se si vuole far funzionare il price cap o 
disallineare il costo del gas e quello delle energie 
alternative. La Commissione europea ci sta 
lavorando. Ma le sue proposte dovranno poi passare 
attraverso il vaglio dei governi nazionali, a loro volta 
divisi dalla crisi. Per promuovere il proprio interesse 
nazionale, all’interno di un processo negoziale così 
complesso, è necessario avere buoni argomenti e 
buone alleanze. Solamente così si potrà andare avanti.

In conclusione, i sovranisti hanno già fatto 
parecchi danni licenziando il governo Draghi, che di 
buoni argomenti e buone alleanze ne aveva in 
abbondanza. È necessario che essi (e i cittadini che li 
sostengono) si mettano d’accordo con sé stessi. Non 
ci si può opporre all’Ue e poi denunciarla perché non 
fa abbastanza. Il principio di non-contraddizione 
non vale solamente per Aristotele.
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di Sergio 
Fabbrini

l’italia, il governo
e la lezione 
di aristotele

scelte e coerenza

-28
I giorni che mancano alle prossime 
elezioni politiche anticipate
del 25 settembre

24 MATTINO, ESTATE e politica
Va in onda dal lunedì al venerdì la 
versione estiva di 24 Mattino   su Radio 
24, dalle ore 9 alle 10.  La prossima 
settimana conduce Vincenzo Miglietta


